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la Società



Acqualatina S.p.A. è il Gestore del servizio idrico integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 -
Lazio Meridionale ed ha in gestione 38 comuni di cui 4 della provincia di Frosinone, 2 della provincia

di Roma e, i restanti, della Provincia di Latina.

2002

Amaseno (FR)

Anzio (RM)

Castelforte

Cisterna di Latina

Fondi

Formia

Gaeta

Giuliano di Roma (FR)

Itri

Latina

Lenola

Maenza

Minturno

Nettuno (RM)

 Priverno

2003

Cori

Norma

2004

Aprilia

Pontinia

2008

Bassiano

2014

 Sezze

2016

Ponza

Ventotene



L’evento siccitoso dell’estate 2017



6

Il sistema idrico dell’A.T.O. 4



Relazione tra precipitazioni 

cumulate (mm) da ottobre a 

febbraio alla stazione meteo di 

Maenza e portate medie 

prelevate (l/s) nel mese di agosto 

dal campo pozzi di Fiumicello, 

negli anni dal 2008 al 2018

(fabbisogno medio 160 l/s)

Relazione tra precipitazioni 

cumulate (mm) da ottobre a 

febbraio alla stazione meteo di 

Esperia e portate medie 

prelevate (l/s) dal sistema 

Mazzoccolo+Capodacqua nel 

mese di agosto, negli anni dal 

2008 al 2018, 

(fabbisogno medio 1.000 l/s)



Gli interventi del Gestore per 

fronteggiare la crisi idrica



AZIONI

REGOLAZIONI DELLE 

PRESSIONI E RAZIONAMENTO 

DELLA RISORSA IDRICA, PER 

CONSENTIRE IL REINTEGRO 

DEI SERBATOI
RECUPERO 

DISPERSIONI 

FISICHE

A BREVE TERMINE
A MEDIO - LUNGO 

TERMINE

COLLEGAMENTO

RETE MINTURNO (LAZIO) 

CON RETE CELLOLE 

(CAMPANIA)

CAMPO POZZI

25 PONTI

NUOVE 

RISORSE

RIATTIVAZIONE DI POZZI IN 

DISUSO MEDIANTE 

INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI 

POTABILIZZAZIONE 

(PANAPESCA, FORMA DEL 

DUCA)

SERVIZIO AUTOBOTTI    

E SERBATOI FISSI 

ALL’UTENZA

NUOVI 

APPROVVIGIONAMENTI 

DA ALTRE REGIONI CON 

NAVI CISTERNA 

CAMPAGNA 

INFORMATIVA E 

MEDIATICA ALL’UTENZA NUOVO DISSALATORE 

TEMPORANEO 

AL PORTO DI FORMIA

I° STRALCIO 

2.858 k€

II° STRALCIO 

I° LOTTO

2.686 k€ 

II° STRALCIO    

II° LOTTO

2.313 k€ 

COLLEGAMENTO

CENTRALE SARDELLANE 

CON CENTRALE 

FIUMICELLO E CAMPO 

POZZII ROCCAGORGA 

CAMPO POZZI VOLAGA



Il potabilizzatore di Gaeta «Panapesca»



I pozzi nell’area industriale “Panapesca” di Gaeta sono stati

attivati il 28/07/2017 grazie all’installazione di un impianto

temporaneo di potabilizzazione a membrane osmotiche da 30

l/sec.



Il dissalatore temporaneo al porto di Formia



Il dissalatore temporaneo al porto di Formia
Ipotesi Progettuali

Punti di Forza Punti di Debolezza

Ipotesi 1

Lungomare Caboto - base nautica "Flavio Gioia" - 

Comune di Gaeta

-buono stato qualitativo della risorsa "Acqua di 

mare", in quantoil punto di presa è posto al di fuori 

del porto commerciale

- collocazione di un sito industriale all'interno del 

centro abitato, seppur per un periodo limitato ai mesi 

estivi.

- alimentazione elettrica da parte di ENEL (900 kWh) 

non disponibile; necessaria dunque l'installazione di 

Gruppi elettrogeni con conseguenti problemi di 

rumorosità nel centro abitato.

- Assenza diuna adduttrice dell'acqua dissalata: 

tempistiche non accettabili per l'adeguamento 

infrastrutturale.

Ipotesi 2

Porto Commerciale "ex Molo Azzurro" - Comune di 

Gaeta

- Sito commerciale/industriale: idoneo all'installazione 

dei moduli dissalatori.

- cattivo stato qualitativo della risorsa "Acqua di 

mare", in quantoil punto di presa è posto all'interno 

della darsena con fondo sabbioso: le sostanze 

inquinanti restano in sospensione a causa della 

continua attività navale.

'- limite idraulico dell'adduttrice dell'acqua dissalata 

pari a 30 l/s, a fronte di una produzione massima 

attesa di acqua potabile pari a 60 l/s

'- alimentazione elettrica da parte di ENEL (900 kWh) 

non disponibile; necessaria dunque l'installazione di 

Gruppi elettrogeni.

'- Scarico Depuratore di Gaeta nelle vicinanze 

dell'opera di presa: rischio circuitazione idraulica.

Ipotesi 3

Piazzale A.Vespucci - Comune di Formia
- Presenza di un'adduttrice dell'acqua dissalata, 

idonea alla produzione del modulo dissalatore.

- alimentazione elettrica da parte di ENEL (900 kW) 

disponibile.

- stato qualitativo della risorsa "Acqua di mare" 

accettabile, in quantoil punto di presa è posto al di 

fuori della darsena del porto commerciale.

- Sito commerciale/industriale: idoneo all'installazione 

dei moduli dissalatori.



Dissalatore

Inserimento di due/quattro moduli dissalatori 

«skid» presso il Molo Vespucci a Formia

Costo di produzione mensile per ogni modulo 

dissalatore: 135.000 € (3,00 €/mc per 1.500 

mc/giorno)

Avvio stimato: 31/07/2017

Approvazione 
dell’intervento in 

C.D.A. 12/06/2017

Realizzazione 
opere di presa 
e restituzione

Realizzazione 
impianti elettrici ed 

installazioni 

elettromeccaniche

Installazione 
dei moduli 
dissalatori 

mobili

Messa in 

Esercizio attesa: 

31/07/2017

Moduli 

dissalatori

Opera di presa 

acqua di mare

Opera di 

restituzione

salamoia Modulo dissalatore

Il dissalatore temporaneo al porto di Formia
Timing

Trasmissione del 
progetto in 

C.d.S. 
23/06/2017



Il dissalatore temporaneo al porto di Formia
Ipotesi progettuale



DissalatoreIl dissalatore temporaneo al porto di Formia
P&IO di progetto



Dissalatore
Il dissalatore temporaneo al porto di Formia

Il modulo dissalatore temporaneo «SKID»



Il dissalatore temporaneo al porto di Formia
L’opera di presa acqua di mare



Il dissalatore temporaneo al porto di Formia
L’opera di restituzione della salamoia



Gli scenari analizzati sono i seguenti:
• S1 = presenza di sola marea astronomica;

• S2 = presenza di marea astronomica e presenza di vento proveniente da Nord-Est (45°N - intensità 6.0 m/s);

• S3 = presenza di marea astronomica e presenza di vento proveniente da Est (90°N - intensità 6.0 m/s);

• S4 = presenza di marea astronomica e presenza di vento proveniente da Sud-Ovest (225°N - intensità 6.0 m/s);

• S5 = presenza di marea astronomica e presenza di vento proveniente da Ovest (270°N - intensità 6.0 m/s).

Scenario 1: Sola marea astronomica 

Chiazze di poseidonia

in base ai risultati ottenuti non si ravvisano particolari problematiche di natura ambiente 

(prateria di Posidonia Oceanica su matte e/o sabbia) ne per l'impianto stesso. 

Il dissalatore temporaneo al porto di Formia
La modellazione idrodinamica di diffusione del cuneo salino



in base ai risultati ottenuti non si ravvisano particolari problematiche di natura ambiente 

(prateria di Posidonia Oceanica su matte e/o sabbia) ne per l'impianto stesso. 

La durata delle simulazioni (48 ore) ha consentito di portare in condizioni stazionarie il campo simulato. 

I risultati ottenuti mostrano che le variazioni di concentrazione salina, rispetto alla salinità di fondo del mare, sono, per

le condizioni riprodotte, molto esigue e pari rispettivamente a: 

• inferiori allo 0.05% in corrispondenza dell'opera di presa dell'impianto di dissalazione; 

• inferiori allo 0.03% in corrispondenza del posidonieto; 

• sostanzialmente nulle in corrispondenza degli impianti di acquacoltura

• nessuna variazione apprezzabile della salinità all’interno del porto di Formia

Diffusione del cuneo salino nel peggiore scenario di 

esercizio (sola marea astronomica) 

Chiazze di poseidonia

Il dissalatore temporaneo al porto di Formia
La modellazione idrodinamica di diffusione del cuneo salino



Punto di 

scarico della 

salamoia

Nell’autunno del 2017, all’avvio del dissalatore di Ventotene,

Acqualatina ha commissionato uno studio di monitoraggio dei

popolamenti bentonitici presenti nella zona prospicente lo

scarico della salamoia. I risultati dello studio, tutt’ora in

corso, confermano appieno le previsioni del modello

matematico sulla diffusione del cuneo salino, circoscrivendo

la zona di alterazione della concentrazione salina rispetto al

valore di fondo del mare ad un’area della larghezza di 3-4

metri dal punto di scarico.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


